
Corso  online  sul  ruolo  del
Terzo  Settore  contro  la
dipendenza da gioco d’azzardo
Il fenomeno del gioco d’azzardo in Italia cresce di anno in
anno, e negli anni più recenti ha visto un aumento notevole
con cifre che superano i 100 miliardi, cifra che non può non
contemplare i proventi derivanti dal gioco illegale.

Le  situazioni  del  gioco  d’azzardo  spesso  conoscono  una
degenerazione in dipendenza, figlia di situazioni di disagio,
vulnerabilità e fragilità, con risvolti estremamente negativi
in primis sul piano economico ma anche a livello di salute,
sociale e relazionale. Per questo motivo, risulta strettamente
necessario per gli Enti del Terzo Settore lavorare in sinergia
con  i  servizi  per  il  contrasto  e  la  prevenzione  delle
situazioni  più  a  rischio.

Proprio con il fine di promuovere un obiettivo comune, il
Dipartimento Welfare e promozione sociale del Benessere di
Comunità  del  Comune  di  Bologna,  l’Ausl  di  Bologna,  la
cooperativa sociale Solco Dai Crocicchi, con la collaborazione
dell’Università del Volontariato di Bologna di VOLABO, hanno
attivato  un  percorso  di  informazione  e  sensibilizzazione
online “Quando il gioco diventa dipendenza. Il disturbo da
gioco d’azzardo, caratteristiche, approfondimenti e il ruolo
del Terzo Settore nella rete”.

“Difficilmente  un  solo  attore  riesce  individualmente  a
contrastare il fenomeno. La richiesta d’aiuto rimane perlopiù
sommersa  e  non  è  immediato  rivolgersi  ai  Servizi
specialistici. Per proporre efficaci azioni di contrasto è
necessario creare una rete che includa le risorse sanitarie e
sociali e quelle provenienti dal volontariato e da tutto il
privato sociale”, afferma Valentina Vuolo, responsabile area
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integrazione sociale Cooperativa Solco Dai Crocicchi.

In programma nel secondo pomeriggio di lunedì 13, 20 e 27
marzo, il percorso è rivolto ad associazioni e volontari con
l’idea di porre le basi per conoscersi e costruire un network
che collabori in contrasto a questa forma di dipendenza.

Per il programma e iscrizioni:
www.univol.it/corsi/quando-gioco-diventa-dipendenza/

Per  informazioni  scrivere  a  Paola  Atzei  all’indirizzo
formazione@volabo.it.

“Diventa  parte  della
soluzione”,  il  master  in
sostenibilità  ambientale  per
il Terzo Settore
In  un  contesto  globale  e  locale  di  complessi  mutamenti,
caratterizzato  dalla  necessità  e  l’urgenza  della  riduzione
dell’impatto  ambientale  delle  attività  umane,  le  sedi  di
Università  del  Volontariato,  in  maniera  congiunta,  hanno
ideato il master in sostenibilità ambientale per il Terzo
settore “Diventa parte della soluzione”. Si tratta di una
proposta  formativa  organica  sulle  tematiche  ambientali
formulata affinché le associazioni possano giocare un ruolo
attivo e competente nella costruzione – già da ora – di un
futuro più sostenibile per tutte e tutti coloro che abitano il
pianeta.

Dal 15 febbraio a giugno, 38 ore di lezione articolate in 5
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moduli formativi suddivisi in incontri da 2 o 3 ore ciascuno.

Per iscrizioni e informazioni:
www.volabo.it/diventa-parte-della-soluzione-master-in-sostenib
ilita-ambientale-per-il-terzo-settore

Il  non  profit  cresce,  nel
2022 vale 84 miliardi di euro
Il  non  profit  dà  un  contributo  vitale  alla  crescita
dell’Italia: il valore della produzione ha raggiunto nel 2022
gli 84 miliardi di euro (+5% rispetto al 2020), secondo la
Fondazione per la Sussidiarietà. L’impatto reale sfiora i 100
miliardi  di  euro,  considerando  l’attività  degli  oltre  6
milioni di volontari. E’ quanto emerso il 31 gennaio a Roma in
occasione della presentazione del Rapporto “Sussidiarietà e…
sviluppo  sociale”,  realizzato  dalla  Fondazione  per  la
Sussidiarietà, in collaborazione con Istat, con l’intervento
di  Marina  Elvira  Calderone,  Ministra  del  Lavoro  e  delle
Politiche Sociali.

L’economia  sociale  (cooperative,  mutue,  associazioni  e
fondazioni) conta a fine 2022 oltre 400.000 enti (+7% in 6
anni), quasi 1,6 milioni di addetti e oltre 6 milioni di
volontari, la cui attività equivale a 875.000 addetti, secondo
gli standard ILO.

L’Italia si conferma un paese a forte vocazione solidale: la
Penisola svetta anche nella classifica del volontariato che
coinvolge il 26% degli adulti. Meglio di noi solo la Germania
(34%). Seguono Francia (24%), Gran Bretagna (23%) e Spagna
(15%).
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Il  Rapporto  rivela  che  la  sussidiarietà,  intesa  come
partecipazione ad attività collettive, sociali e politiche,
contribuisce a migliorare la qualità della vita, facilita la
ricerca di un lavoro e riduce il rischio di povertà. Lo studio
mostra una forte correlazione positiva fra impegno sussidiario
e l’occupazione. In particolare, la partecipazione a programmi
di formazione continua favorisce l’inserimento nel mondo del
lavoro, a tutte le età (0,7) su una scala da 0 a 1). Un
impatto positivo nella capacità di trovare lavoro deriva dalla
partecipazione ad attività culturali fuori casa (0,89), dalla
partecipazione sociale (0,88) e ad organizzazioni non profit
(0,7). Gli stessi fattori contribuiscono a ridurre il rischio
di povertà e allontana il pericolo di non arrivare a fine mese
con i propri redditi.

“Questa ricerca, la prima del genere in Italia, dimostra che
la  presenza  di  un  privato  sociale  attivo  e  dinamico
contribuisce ad attenuare le condizioni di disagio e favorisce
l’occupazione”,  afferma  Giorgio  Vittadini,  presidente  della
Fondazione per la Sussidiarietà, “Il terzo pilastro tra Stato
e mercato, quello della comunità, gioca un ruolo chiave per lo
sviluppo e va perciò valorizzato e sostenuto. Lo studio mostra
che la sussidiarietà è il carburante che fa andare il motore
di un sistema socio-economico”.

“La pandemia e le emergenze degli ultimi anni hanno reso ancor
più  evidente  il  ruolo  cruciale  del  terzo  settore
nell’ascoltare  i  bisogni  di  persone  e  territori  e  dare
risposte tempestive, creare opportunità, cucire le ferite del
tessuto  socio-economico”,  ha  detto  Vanessa  Pallucchi,
Portavoce Forum Terzo Settore, “Occorre però fare passi avanti
sul piano del riconoscimento di questo ruolo e dare slancio
all’amministrazione condivisa, attraverso la quale il terzo
settore può trainare il Paese verso uno sviluppo sociale ed
economico più inclusivo e sostenibile”.

“Le analisi condotte con gli strumenti della statistica, hanno
messo in evidenza che esiste un nesso significativo fra la



sussidiarietà e alcuni fenomeni socio-economici”, spiega Gian
Carlo Blangiardo, Presidente Istat, “Nelle regioni in cui è
più alto il ‘tasso di Sussidiarietà’ aumenta anche il tasso di
occupazione e viceversa. C’è quindi una dipendenza reciproca:
l’impegno  in  attività  sociali  aiuta  i  singoli  e  la
collettività  a  creare  lavoro”.

“Il lavoro di ricerca condotto per il Rapporto mette in luce
l’esistenza di un ecosistema di soggetti che costituiscono una
vera e propria infrastruttura sociale fatta di legami. Grazie
a  questa  infrastruttura  diventano  possibili  dinamiche
personali e collettive che generano opportunità per le persone
e sviluppo per tutta la società. L’economia sociale non va
quindi vista solo come un mezzo per arginare problemi, ma
anche come una condizione necessaria per generare sviluppo”,
ha detto Giovanni Fosti, Presidente Fondazione Cariplo.

“Il Rapporto dimostra la presenza di organizzazioni non profit
sul territorio contribuisce in modo significativo a ridurre
l’incidenza  dei  giovani  che  non  studiano  e  non  lavorano,
offrendo  loro  un  futuro”,  afferma  Pierluigi  Bartolomei,
Direttore Generale Associazione Centro ELIS.

“Il Rapporto Sussidiarietà e Sviluppo Sociale racconta una
società segnata da crescenti disuguaglianze socio-economiche.
Al contempo, evidenzia la presenza di una molteplicità di
attori consapevoli del proprio ruolo per lo sviluppo di una
società più equa, ambientalmente e socialmente sostenibile:
fra questi, gli attori del settore privato sono chiamati ad
esercitare  con  sempre  maggiore  attenzione  la  propria
responsabilità  sociale”,  osserva  Guido  Borsani,  Presidente
Fondazione  Deloitte,  “La  collaborazione  di  tutte  le  parti
sociali  rappresenta  l’elemento  centrale  attorno  al  quale
costruire un nuovo modello di sviluppo”.

Scarica il Rapporto >>
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“L’impresa  del  futuro:
cooperativa,  per  tutti  e
tutte”
Giovedì 16 febbraio si terrà a Bologna, presso FICO Eataly
World dalle ore 9.30, il 13° congresso di Legacoop Emilia-
Romagna, tappa intermedia tra i congressi territoriali (Emilia
Ovest, Estense, Bologna, Imola, Romagna) e quello nazionale
che si terrà il 2-3-4 Marzo a Roma.

I dati nazionali collocano molte cooperative ai primi posti
tra le top cento delle imprese dell’Emilia-Romagna; anche per
le capacità di innovazione che il movimento cooperativo ha
saputo mettere in campo: non si resta ai vertici a lungo se
non  si  riesce  a  prevedere  i  cambiamenti,  anticiparli,
adattarvisi.

In questi processi la cooperazione può contare su una risorsa
in più rispetto ad altre forme di impresa: le socie e i soci,
i quali devono essere sempre più informati, consapevoli e
decisivi nelle scelte delle cooperative.

Il congresso sarà l’occasione per contribuire al miglioramento
delle condizioni di vita delle socie e dei soci, di chi lavora
in cooperazione, delle comunità e dell’ambiente.

Per partecipare è richiesta l’iscrizione a questo link >>

Programma completo >>
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Le novità di fine anno per il
mondo associativo
Dal decreto Milleproroghe alla Legge di Bilancio per il 2023:
giovedì 2 febbraio, dalle ore 17 alle 19, si terrà un webinar
gratuito per le associazioni, per analizzare le principali
novità per il mondo associativo introdotte dai provvedimenti
approvati alla fine del 2022.

Il webinar sarà condotto da Alessandro Mastacchi di Arsea srl.

Per partecipare iscriversi a questo link >>

Terzo  Settore  e  pandemia:
presentata la seconda ricerca
regionale
Sono numerosi e interessanti, non scontati e fondamentali per
ragionare sul futuro i dati che emergono da La rilevazione sui
bisogni e sugli effetti della pandemia sul volontariato e
sugli enti del terzo settore in Emilia-Romagna, svoltasi nel
2022.

La ricerca, promossa da CSVnet ER, Confederazione regionale
dei  Centri  di  Servizio  per  il  Volontariato  dell’Emilia-
Romagna, e dal Forum Regionale del Terzo Settore dell’Emilia-
Romagna, è stata poi analizzata e rielaborata dall’Università
degli Studi di Modena e Reggio Emilia.

La presentazione si è tenuta il 13 gennaio a Bologna. Dopo
l’introduzione di Laura Bocciarelli, presidente di CSVnet ER,
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Eleonora Costantini di Unimore ha illustrato il report sul
volontariato post-pandemia nel 2022.

La ricerca
A seguire, sono arrivate le riflessioni e le analisi di Igor
Taruffi, assessore regionale al Welfare, Politiche giovanili,
Montagna e aree interne, Luca Vecchi, sindaco di Reggio Emilia
e presidente Anci Emilia-Romagna, Chiara Tommasini, presidente
di CSVnet, Vanessa Pallucchi, portavoce del Forum Nazionale
del  Terzo  Settore,  e  Manuela  Claysset,  portavoce
dell’Osservatorio regionale del Terzo Settore. La chiusura è
stata poi affidata ad Alberto Alberani, portavoce del Forum
Regionale del Terzo Settore.

“L’obiettivo  della  ricerca  che  abbiamo  promosso  in
collaborazione con il Forum del Terzo Settore regionale e la
collaborazione dell’Università di Modena e Reggio Emilia era
quello di comprendere bene gli impatti causati dalla pandemia,
dalla riforma del Terzo Settore e dalle crisi economiche ed
energetiche”,  ha  spiegato  la  presidente  Laura  Bocciarelli
introducendo i lavori. “L’idea è quella di avere il maggior
numero  di  dati  a  disposizione  per  proporre  un  supporto
coordinato  con  le  istituzioni,  per  poter  orientare  nel
migliore dei modi le attività e le esigenze del volontariato.
Questa  è  la  seconda  rilevazione  e  vi  è  quindi  anche  la
possibilità di fare confronti con il 2021. Inoltre, abbiamo
registrato  un  numero  di  risposte  più  elevato,  un  dato
importante  per  quello  che  comporta  come  partecipazione  e
capacità  di  definire  le  esigenze,  ed  arrivare  poi  a  un
percorso unico con il Terzo Settore e gli enti pubblici”.

Dopo la prima edizione del 2021, nella seconda parte del 2022
è  stato  inviato  un  secondo  questionario  da  compilare  in
autonomia, in cui le associazioni dell’Emilia-Romagna hanno
potuto inserire dati sull’effetto della pandemia, dei temi
rilevanti, dei loro bisogni e del loro rapporto con i CSV, i
centri di servizio per il volontariato del loro territorio. Il



tutto  in  una  fase  molto  complessa  dal  punto  di  vista
amministrativo  e  formale,  quella  dell’iscrizione  o  della
migrazione al Runts, il nuovo Registro unico nazionale del
terzo settore in via di definizione.

La  pandemia  ha  avuto  innegabili  impatti  economici  sulle
organizzazioni: per un 40% del totale le risorse economiche
sono rimaste tendenzialmente costanti dal 2019, un altro 40%
parla di un calo dovuto all’emergenza sanitaria. E la tenuta?
Per il 60% delle organizzazioni le risorse economiche sono
sufficienti a coprire le proprie attività, per il 13% sono
insufficienti e il 24% sta usando precedenti risparmi per
proseguire il proprio impegno.

Il 55% delle organizzazioni ha ripreso le proprie attività in
modo  regolare;  fra  queste  il  40%,  tuttavia,  ha  dovuto
rimodulare  le  proprie  attività  a  seguito  della  pandemia.
Infine, un 15% totale ha interrotto, del tutto o parzialmente,
i propri sforzi, e il 33% segnala un impatto negativo sul
numero di volontari attivi.

Nello scenario vanno inserite anche la crisi economica e la
crisi energetica, che per metà delle rispondenti potrebbero
avere conseguenze sul piano economico.

Un aspetto interessante è quello che riguarda il dialogo con i
CSV,  ritenuti  un  punto  di  riferimento  prezioso  per  le
consulenze, la parte informativa e comunicativa, la promozione
del volontariato e la formazione, l’animazione territoriale e
il supporto logistico. Fra i bisogni principali, consulenze e
formazioni su temi burocratici-amministrativi, sulla riforma
del Terzo Settore e il lavoro, di rete e singolo, per arrivare
a nuovi volontari.

E il futuro? Le associazioni hanno espresso la necessità di
crescere e potenziare i propri sforzi per quanto riguarda
l’organizzazione, la governance condivisa e la capacità di
muoversi  al  meglio  in  un  contesto  sociale  sempre  più



complesso,  e  rapido  nei  cambiamenti.

VAI ALLA RICERCA REGIONALE 2022

Al  via  il  programma  di
volontariato  d’impresa  di
Poste Italiane
Nell’attuazione del Protocollo di intesa tra il Forum e Poste
Italiane siglato circa un anno fa, prende il via il programma
di volontariato d’impresa di Poste Italiane. 

Il  volontariato  d’impresa  rappresenta  una  scelta  etica  di
Poste Italiane e un impegno concreto verso la comunità, in
coerenza con i valori e i principi affermati nel Codice Etico
e nelle Politiche di Sostenibilità.

Per  rendere  sistematico,  proattivo  e  sempre  più  ampio
l’apporto che Poste Italiane intende dare in tale ambito,
nella seconda metà del mese di febbraioverrà attivata una
piattaforma aziendale – la prima in Italia – dedicata alla
promozione delle progettualità proposte dal Terzo settore ai
fini  dell’ingaggio  dei  120  mila  dipendenti  di  Poste  come
volontari, cui si aggiungeranno anche gli ex dipendenti in
quiescenza,  e  che  sarà  rivolta  in  questa  prima  fase  a
un  numero  massimo  di  50  ETS.

Gli ETS associati al Forum sono quindi invitati a presentare
proposte per ospitare i volontari di Poste Italiane.

Per  definire  nel  dettaglio  le  modalità  di  adesione  alla
piattaforma da parte degli ETS prescelti nella fase di start
up è fissata per giovedì 26 gennaio, alle ore 10 una video
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call in cui verranno esposte nel dettaglio le modalità per
presentare le “proposte di accoglienza”. 

Chi  intende  partecipare  può  inviare  una  mail
all’indirizzo  volontariato@posteitaliane.it  indicando
l’indirizzo mail tramite con cui si collegherà il 26 gennaio. 

Cliccando  QUI  sarà  possibile  scaricare  il  form  per  la
presentazione  delle  progettualità,  che  potrà  essere
indirizzato  all’attenzione  della  funzione  CA/SSRCG/RSI  alla
casella  di  posta  elettronica
dedicata:  volontariato@posteitaliane.it  

Per qualsiasi ulteriore informazione è possibile contattare
Francesco Gentili all’indirizzo gentili@forumterzosettore.it

“Diventa  parte  della
soluzione”,  il  master  in
sostenibilità  ambientale  per
il Terzo settore
Martedì 31 gennaio 2023 dalle 17.30 alle 19.30 si terrà online
su Zoom l’evento di presentazione di un’interessante novità
che  coinvolge  tutte  le  sedi  Univol,  da  nord  a  sud.  Si
tratta  di  “Diventa  parte  della  soluzione”,  un  master  in
sostenibilità ambientale per il Terzo settore.

L’interesse per la “transizione ecologica” e la sostenibilità
sta crescendo anche nel Terzo settore che, per sua vocazione,
concorre  alla  costruzione  del  bene  comune.  Il  percorso
formativo, la cui partecipazione è gratuita, nasce in questo
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contesto  ed  è  pensato  per  gli  ETS  che  si  chiedono  come
diventare parte attiva del cambiamento. 

Il master prevede 38 ore di lezione articolate in 5 moduli
formativi suddivisi in incontri da 2 o 3 ore ciascuno, da
febbraio a giugno 2023. 

Per  saperne  di
più:  www.volabo.it/evento-di-presentazione-del-master-in-soste
nibilita-ambientale-per-il-terzo-settore/

Apparecchiature  informatiche
gratuite  dismesse
dall’Agenzia delle Entrate
L’Agenzia delle Entrate, con un apposito bando, intende cedere
a titolo gratuito pc, portatili, server non più in uso.

Destinatari del bando sono:

· gli istituti scolastici statali e paritari,

· le pubbliche amministrazioni,

· gli enti e organismi non profit (anche privati).

I soggetti interessati possono presentare domanda entro le ore
12,00 del giorno 3 febbraio 2023, tramite l’apposita procedura
online  “Phoenice”  accessibile
all’indirizzo  www.fiscooggi.it/phoenice.

Per approfondimenti: 
Bando Cessione apparecchiature informatiche
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Come  sta  il  Terzo  Settore?
Il Report finale del progetto
“Partecipazione  Associazioni
in  formazione  per  crescere
ASSIEME”
Il 15 dicembre 2022 si è svolta in Regione la presentazione
del Report finale del progetto “Partecipazione Associazioni in
formazione per crescere ASSIEME”.
L’incontro non è stato solo l’occasione per analizzare il
percorso progettuale e i bisogni espressi dagli utenti dei
diversi servizi offerti, riassunti dalla coordinatrice Manuela
Claysset, ma anche per fare il punto sulla situazione del
terzo settore.

La Dottoressa Monica Raciti della Regione Emilia-Romagna ha
offerto  un  quadro  della  situazione  del  Registro  Unico
Nazionale del Terzo Settore tra iscrizioni e trasmigrazioni.
La Dottoressa Marina Montaldi del tavolo legislativo del Forum
Nazionale del Terzo settore ha evidenziato le criticità del
sistema  suggerendo  possibili  soluzioni  e  il  consigliere
regionale  Federico  Amico  ha  illustrato  il  percorso  di
elaborazione  della  nuova  legge  regionale.

Hanno  inoltre  offerto  il  loro  contributo  l’assessore
regionale  Igor  Taruffi,  Assessore  al  Welfare,  Politiche
giovanili,  Montagna  e  aree  interne;  Enrico  Balestra,
presidente di Uisp Emilia Romagna APS, associazione capofila
del progetto e Alberto Alberani, portavoce del Forum Regionale
del Terzo settore.
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Tutti i materiali e la registrazione video dell’incontro sono
online a questo link >>

Riforma  dello  sport:  cosa
cambia per il Terzo settore?
La riforma dell’ordinamento sportivo è legge. Dopo una fase di
stallo dalla pubblicazione del decreto legislativo n. 36 del
2021, pilastro dell’intera riforma, il correttivo pubblicato
in Gazzetta ufficiale lo scorso 2 novembre è intervenuto sugli
aspetti  che  nella  prima  stesura  risultavano  di  difficile
applicazione. Il quadro, quindi, è oggi piuttosto definito e
la sua entrata in vigore è prevista dal primo gennaio 2023: il
Ministro Abodi ha però dichiarato che su lavoro sportivo e
vincolo  sportivo  si  riserva  ancora  qualche  giorno  di
riflessione  per  valutare  un  eventuale  differimento  tecnico
temporalmente  limitato  che  non  modifichi  in  ogni  caso  i
principi.

Tra le novità introdotte con le ultime modifiche, c’è una
maggiore armonizzazione con il codice del Terzo settore. Il
correttivo,  infatti,  evidenzia  la  possibilità  per  le
organizzazioni sportive di assumere entrambe le qualifiche e,
allo stesso tempo, indica agli enti del Terzo settore del
mondo  sportivo  di  inserire  nello  statuto  lo  “svolgimento
stabile dell’organizzazione e gestione di attività sportive
dilettantistiche, ivi comprese la formazione, la didattica, la
preparazione  e  l’assistenza  all’attività  sportiva
dilettantistica”. Una corrispondenza tra le due normative che
semplifica l’adozione di entrambe le qualifiche e agevola la
possibilità di dialogo tra questi due mondi.
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Si  tratta  di  un’importante  rivoluzione  che  interessa
potenzialmente  circa  100.000  tra  associazioni  sportivo
dilettantistiche  (Asd)  e  società  sportivo  dilettantistiche
(Ssd) ma che, alla luce dei correttivi, potrebbe coinvolgere
anche migliaia di enti del Terzo settore.

Per orientarsi al meglio nella nuova normativa, Cantiere terzo
settore, il progetto di comunicazione sulla normativa per il
non profit realizzato da CSVnet e Forum Nazionale del Terzo
settore,  organizza  un  approfondimento  online  con  Francesca
Colecchia  di  Arsea  srl,  esperta  di  normativa  per  il  non
profit.

L’incontro sarà trasmesso sui canali facebook e youtube di
Cantiere terzo settore giovedì 15 dicembre a partire dalle ore
17.

Tra gli argomenti trattati durante l’incontro, la struttura
della  riforma  dello  sport,  le  principali  novità  per  le
associazioni sportive dilettantistiche, l’armonizzazione con
la  riforma  del  Terzo  settore,  gli  aspetti  fiscali  e  la
gestione dei compensi sportivi.

(Fonte: Forum Terzo Settore Nazionale)

Il ruolo del Terzo settore,
tra  sanità  e  assistenza
sociale, nel Rapporto Euricse
Il Rapporto “Tra sanità ed assistenza sociale: una filiera da
ricomporre. Evoluzione e ruolo del Terzo Settore in Italia”,
appena pubblicato da Euricse, analizza il comparto in termini
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quantitativi, mostrando le differenze tra le diverse regioni
d’Italia e altri Stati europei, con riferimento alla spesa e
all’offerta  di  servizi,  allargando  il  campo  alla  sanità,
all’assistenza, e alla protezione sociale.

Lo  studio,  curato  dal  dott.  Eddi  Fontanari,  nell’ambito
dell’Accordo di Programma tra Euricse e la Provincia autonoma
di  Trento,  si  inserisce  in  un  contesto  di  ripensamento  e
riqualificazione  della  filiera  dei  servizi  sanitari  e
socioassistenziali in Italia e segue un filone di ricerca di
cui Euricse si è occupato fin dalla comparsa della pandemia,
portando avanti diverse riflessioni sul tema.

I dati presentati indicano il valore aggiunto dell’impegno di
tutti gli enti di Terzo Settore nei diversi sistemi locali, e
la capacità di queste organizzazioni di raccordare interventi
di natura sanitaria con interventi di natura sociale. 

D’altronde, l’emergenza sanitaria ha svelato con forza che le
dimensioni di cura e salute, di sanità e benessere sociale
devono  necessariamente  condurre  nel  nostro  Paese  ad  una
riorganizzazione  e  a  una  valorizzazione  della  medicina
territoriale che tenga insieme aspetti sociali e sanitari,
facendo perno sulla persona e sui diritti dei cittadini. Le
risorse stanziate dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
rappresentano, in tal senso, un’occasione unica per cercare di
riprogrammare e riprogettare l’intera filiera. Non senza però
inquadrare  correttamente  il  ruolo  di  tutti  gli  attori
coinvolti e operanti sul lato dell’offerta, tra cui gli Enti
di Terzo Settore incluse le cooperative sociali, che operano
nel  settore  sanitario  e  socio-assistenziale.  Questi  attori
rappresentano  un  bacino  produttivo  ed  occupazionale
estremamente  importante.  

Secondo i dati sul numero di dipendenti operanti in queste
organizzazioni, l’Emilia Romagna si posiziona al terzo posto
in Italia, con 115,0 lavoratori ogni 100mila abitanti, dopo la
provincia  di  Trento  (121,9)  e  la  Lombardia  (118,6)  e



precedendo  il  Piemonte  (109,8)  e  il  Lazio  (106,1).

All’interno dell’intero macrosettore (sanità e assistenza), le
attività socioassistenziali risultano quelle più sviluppate in
un rapporto di 2 Euro ogni 3 generati dal non profit e con un
conseguente minor peso della sanità, salvo alcune eccezioni
come per esempio la Lombardia, il Lazio e la Puglia.

Questa  differente  rilevanza  delle  due  attività  è  ben
evidenziata a livello occupazionale, con il non profit che
impiega  in  Italia  più  di  7  lavoratori  dei  10  espressi
dall’intero settore dell’assistenza sociale (e con un ruolo
quindi fondamentale nell’offerta di tali servizi), a fronte di
quasi 1 lavoratore ogni 10 nella sanità (5,2 sono garantiti
dal pubblico).

Tra  gli  obiettivi  principali  della  ricerca  realizzata  da
Euricse vi è quello di concentrarsi sui mix produttivi dei
sistemi  sanitari  e  di  welfare  regionali,  guardando  in
particolare alla presenza del privato rispetto al pubblico,
soprattutto in un’ottica comparata tra for profit e Terzo
Settore. 

Dalla  lettura  degli  indicatori  territoriali  emerge  la
preferenza per una combinazione di offerta di servizi più
bilanciata tra il pubblico e il privato non profit, che potrà
essere  sicuramente  potenziata  nei  prossimi  anni  grazie  al
ricorso  agli  strumenti  della  coprogrammazione  e
coprogettazione – come previsto dall’art. 55 del Codice del
Terzo Settore – nella regolazione dei rapporti tra pubblica
amministrazione e Terzo Settore nell’erogazione di servizi di
interesse generale. 

Dalle  evidenze  emerse  nel  Rapporto,  sarebbe  questo  un
orientamento auspicabile per favorire la corretta integrazione
tra le attività sanitarie e quelle socio-assistenziali in modo
da  creare  un  raccordo  tra  i  due  ambiti  di  intervento,
potenziando  di  conseguenza  la  medicina  territoriale  e



promuovendo così una vera e propria politica della salute.

Scarica il Rapporto >>

ReUse  With  Love  lancia  una
charity  call  per  il  Terzo
settore
L’Associazione ReUse With Love ha promosso un bando – aperto a
tutte  le  associazioni  del  terzo  settore,  fondazioni,
cooperative sociali, istituti scolastici, parrocchie, chiese,
dipartimenti  universitari  e  di  ricerca  e  comitati  –
finalizzato al sostegno di progetti, da realizzare nel 2023,
destinati  a  migliorare  la  qualità  della  vita  di  bambini,
ragazzi, adulti e animali.

Per partecipare occorre compilare la scheda presente sul sito
di RWL (www.reusewithlove.org/it/bando/) e inviarla, con gli
allegati richiesti entro e non oltre il 15 dicembre 2022, al
seguente  indirizzo  di  posta
elettronica:  reuse.temporary@gmail.com.  

I  tre  progetti  più  votati  dall’assemblea  dell’associazione
verranno sostenuti a discrezione di RWL con uno dei seguenti
Mercatini Solidali:

–  maggio  2023,  Giardino  del  Baraccano  (importo  indicativo
10.000’00 euro);

– tutto l’anno 2023, Colle Ameno – Sasso Marconi (importo
indicativo 15.000’00 euro);

– Ottobre no sale interne (importo indicativo 20.000’00 euro).
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Per info: www.reusewithlove.org/it/bando/

Reddito  di  cittadinanza:
appuntamento  dedicato  ai
“Progetti  utili  alla
collettività”
Lunedì 14 novembre, dalle 9.30 alle 11.30, presso l’Aula 1 in
via  Ca’  Selvatica  7,  a  Bologna,  si  terrà  l’evento  di
presentazione dei “Progetti utili alla collettività” destinati
ai beneficiari del Reddito di cittadinanza, rivolto agli enti
del terzo settore con sede legale e/o operativa nel territorio
del Comune di Bologna.

L’incontro sarà l’occasione per far conoscere e promuovere
l’avviso pubblico per la realizzazione di “progetti utili alla
collettività”  nell’ambito  del  “Reddito  di  cittadinanza  (in
attuazione  della  L.  n.  26/2019),  anche  attraverso  le
testimonianze e le esperienze di alcune delle associazioni che
hanno già aderito.

Per “progetti utili alla collettività” s’intende attività da
svolgere obbligatoriamente e senza ricevere retribuzione, per
un impegno di minimo 8 ore fino a un massimo di 16 ore
settimanali.  Tali  progetti,  oltre  che  un  obbligo,
rappresentano un’occasione di inclusione e crescita sia per i
beneficiari  che  per  l’intera  collettività.  I  progetti  in
questione  possono  riguardare  l’ambito  culturale,  sociale,
artistico, ambientale, formativo e di tutela dei beni comuni.

All’evento  interverrà  l’assessore  Welfare  e  salute,  nuove
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cittadinanze, fragilità, anziani, Luca Rizzo Nervo.

Per partecipare compilare il modulo online.
Per informazioni sull’avviso pubblico.

I  bilanci  di  competenze  e
come si depositano al Runts
L’appuntamento  per  gli  ETS  per  l’adozione  degli  schemi
ministeriali  di  bilancio  è  con  il  bilancio  consuntivo
dell’esercizio 2021. Per le APS che sono ancora in fase di
trasmigrazione e per le APS che hanno già ottenuto la regolare
iscrizione al RUNTS, si tratta del primo deposito al RUNTS del
Bilancio relativo all’anno 2021.

Se ne parlerà giovedì 10 novembre, dalle 17 alle 19, in un
seminario  online  gratuito  per  associazioni,  promosso  da
Assieme in Emilia Romagna e condotto dal Dott. Alessandro
Mastacchi di Arsea srl.

Per iscriversi >>

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSd3oMN0lN5NY6yzIcLPean02sUAgDYTNqfoSZ3_SbKJsoF0ZA/viewform
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